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informativa in materia. Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 
redazione del bilancio d'esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione dell'Istituto o per l'interruzione dell'attività o non abbiano alternative realistiche a tali 
scelte. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla 
legge, sul processo cli predisposizione dell'informativa finanziaria dell'Istituto. 

1.3 Responsabilità dei revisori per la revisione contabile del Bilancio d'esercizio 

I nostri obiettivi sono l'acquisizione di una ragionevole sicurezza che il Bilancio d'esercizio nel 
suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l'emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole 
sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una 
revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui 
sempre un errore significativo, qualora esistente. 

Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono 
considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro 
insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del 
Bilancio d'esercizio. 

Nell'ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionale 
(ISA Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo 
professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

• Abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel Bilancio d'esercizio, 
dovuto a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo svolto procedure 
di revisione in risposta a tali rischi acquisendo clementi probativi sufficienti ed 
appropriati su cui basare il nostro giudizio, in considerazione che il rischio di non 
individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non 
individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non 
intenzionali, poiché la frode può implicare l'esistenza di collusioni, falsificazioni, 
omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno. 

• Abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della 
revisione contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle 
circostanze e non per esprimere un giudizio sull'efficacia del controllo interno 
dell'Istituto. 

• Abbiamo valutato l'approvazione dei princ1p1 contabili utilizzati nonché la 
ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa 
informativa e l'utilizzo da parte degli Amministratori del presupposto della continuità 
aziendale, basando le nostre conclusioni sugli elementi probativi acquisiti fino alla data 
della presente relazione. 

• Abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del Bilancio d'esercizio nel 

suo complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d'esercizio rappresenti le operazioni 

2 



–    50    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 260 

e gli eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 

appropriato come richiesto dagli ISA Italia, gli aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la 

revisione contabile e i risultati significativi emersi. 

1.4 Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari: giudizio sulla coerenza 
della Relazione sulla gestione con il Bilancio d'esercizio. 

Gli Amministratori dell'Istituto sono responsabili per la predisposizione della Relazione sulla 

gestione dell'Istituto al 31 dicembre 2018, incluse la sua coerenza con il Bilancio di esercizio e la sua 

conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) 720B al fine di 

esprimere un giudizio sulla coerenza della Relazione con il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018 e 

sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali 

errori significativi. 

A nostro giudizio la Relazione sulla gestione è coerente con il Bilancio di esercizio dell'Istituto 

per gli Studi di Politica Internazionale ISPI al 31 dicembre 2018, ed è redatta in conformità alle norme 

di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all'art. 14, comma 2, lettera e) del D. Lgls. 39 /10, 

rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell'impresa e del relativo contesto acquisite 

nel corso dell'attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

SezioneB 

2 RELAZIONE AI SENSI DELL'ART. 2429 DEL CODICE CIVILE 

2.1 Attività di vigilanza ai sensi dell'art. 2403 e ss., e.e. 

Ai sensi dell'art. 2403 Codice Civile è attribuita al Collegio dei Revisori dei Conti l'attività di 

vigilanza: 

• 

• 

• 

sull'osservanza della legge e dello statuto; 

sul rispetto dei principi di corretta amministrazione; 

sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato 

dall'Istituto e sul suo concreto funzionamento. 

Conseguentemente la presente relazione è redatta al fine di riferire sui risultati dell'esercizio e 
sull'attività svolta nell'adempimento dei propri doveri, ex art. 2403 Codice Civile. 

2.2 Conoscenza dell'Istituto, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati 

Dato atto dell'o1mai consolidata conoscenza che il Collegio dei Revisori dei Conti dichiara cli 

avere in merito all'Istituto e per quanto concerne: 

i) la tipologia dell'attività istituzionale e commerciale svolta 

ii) la sua struth1ra organizzativa e contabile, 
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tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche dell'Istituto, viene ribadito che la 

fase di "pianificazione" dell'attività di vigilanza - nella quale occorre valutare i rischi intrinseci e le 

criticità rispetto ai due parametri sopra citati - è stata attuata mediante il riscontro positivo rispetto a 

quanto già conosciuto in base alle informazioni acquisite nel tempo. 

È stato, quindi, possibile confermare che: 

l'attività tipica svolta dall'Istituto non è mutata nel corso dell'esercizio in esame ed è 
coerente con quanto previsto all'oggetto sociale; 

l'assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche è stato implementato 
nell'esercizio in esame; 

quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato dal confronto delle risultanze dei 

valori espressi nel Conto Economico per gli ultimi due esercizi, ovvero quello in esame (al 31 dicembre 
2018) e quello precedente (al 31 dicembre 2017). 

È inoltre possibile rilevare come l'Istituto abbia operato nel 2018 in termini confrontabili con 

l'esercizio precedente e, di conseguenza, i nostri controlli si sono svolti su tali presupposti avendo 

verificato la sostanziale confrontabilità dei valori e dei risultati con quelli dell'esercizio precedente. 

La presente relazione riassume, quindi, l'attività concernente l'informativa prevista dall'art. 2429, 
comma 2, e.e. e più precisamente: 

sui risultati dell'esercizio sociale; 

sull'attività svolta nell'adempimento dei doveri previsti dalla norma; 

sulle osservazioni e le proposte in ordine al Bilancio, con particolare riferimento 
all'eventuale utilizzo da parte dell'organo di amministrazione della deroga di cui all'art. 2423, comma 4, 
e.e.; 

sull'eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all'art. 2408 e.e. 

Si resta, in ogni caso, a completa disposizione per approfondire ogni ulteriore aspetto in sede di 
dibattito assembleare. 

Le attività svolte dal Collegio hanno riguardato, sotto l'aspetto temporale, l'intero esercizio 
2018, e nel corso del suddetto arco temporale sono state regolarmente svolte le riunioni di cui all'art. 

2404 e.e. e di tali riunioni sono stati redatti appositi verbali debitamente sottoscritti per approvazione 
unanime. 

2.3 Attività svolta 

Durante le verifiche periodiche, il Collegio ha preso conoscenza dell'evoluzione dell'attività 
svolta dall'Istituto, ponendo particolare attenzione alle problematiche di natura contingente e/ o 

straordinaria al fine di individuarne l'impatto economico e fmanziarìo sul risultato di esercizio e sulla 

struttura patrimoniale, nonché gli eventuali rischi come anche quelli derivanti da perdite su crediti, 

morùtorati con periodicità costante. Si sono anche avuti confronti con lo studio professionale che 

assiste l'Istituto in tema di consulenza e assistenza contabile e fiscale su temi di natura tecnica e 
specifica: i riscontri hanno forrùto esito positivo. 

Il Collegio ha quindi periodicamente valutato l'adeguatezza della struttura organizzativa e 
funzionale dell'Istituto e delle sue eventuali mutaziorù rispetto alle esigenze minime postulate 

dall'andamento della gestione. 
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I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - Amministratori, dipendenti e consulenti 

esterni - si sono ispirati alla reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, avendo 

chiarito quelli del Collegio dei Revisori dei Conti. 

Abbiamo partecipato alle riunioni del Consiglio di Amm:inìstrazione, nelle quali in relazione alle 

operazioni deliberate, sulla base delle informazioni acquisite, non sono state riscontrate violazioni della 

legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di 

interesse o tali da compromettere l'integrità del patrimonio sociale. 

Abbiamo acquisito dal responsabile amministrativo, durante gli incontri svolti informazioni sul 

generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 

maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall'Istituto e, in base alle 

informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull'adeguatezza e 

sul funzionamento del sistema amm:inìstrativo-contabile, nonché sull'affidabilità di quest'ultimo a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, sia con riferimento all'attività istituzionale che coh 

riferimento all'attività commerciale, mediante l'ottenimento di infotmazioni dai responsabili delle 

funzioni, e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito informazioni dell'organismo di vigilanza e non sono emerse criticità rispetto 
al modello organizzativo adottato che debbano essere evidenziate nella presente relazione. 

Non sono pervenute al Collegio dei Revisori dei Conti denunzie ex art. 2408 del codice civile. 

Nel corso dell'esercizio non sono stati rilasciati dal Collegio dei Revisori dei Conti pareri previsti 

dalla legge. 

Nello svolgimento dell'attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti 

significativi tali da richiederne la menzione nella presente relazione. 

2.4 Osservazioni in ordine al Bilancio d'esercizio 

Abbiamo esaminato il progetto di Bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, in ordine al 

quale siete chiamati a deliberare. 

Il progetto di bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 è stato approvato dal Consiglio 

di Amministrazione del 2 aprile 2019 e risulta costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto 

Economico, dal Rendiconto finanziario per l'esercizio chiuso a tale data e dalla Nota Integrativa. 

Per il giudizio sul Bilancio dell'esercizio precedente si fa riferimento alla relazione del bilancio 

relativo all'esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 del 10 aprile 2018. 

Inoltre: 

l'organo amministrativo ha altresì predisposto la Relazione sulla gestione di cui all'art. 2428 e.e.; 

tali documenti sono stati consegnati al Collegio dei Revisori dei Conti in tempo utile affinché 

siano depositati presso la sede dell'Istituto corredati dalla presente relazione, e ciò indipendentemente 
dal termine previsto dall'art. 2429, comma 1, e.e. 

F, stato, quindi, esaminato il progetto di Bilancio, in merito al quale sono fornite ancora le seguenti 
ulteriori informazioni: 

i criteri di valutazione delle poste dell'attivo e del passivo soggette a tale necessità inderogabile 

sono stati controllati e non sono risultati sostanzialmente diversi da quelli adottati negli esercizi 
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precedenti, confomù al disposto dell'art. 2426 e.e.; 

è stata posta attenzione all'impostazione data al progetto di Bilancio, sulla sua generale 

confomùtà alla legge e alle indicazioni formulate dal CNDCEC nei "Principi Contabili per gli Enti Non 

Profit" per quello che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non si hanno osservazioni 

che debbano essere evidenziate nella presente relazione; 

è stata verificata l'osservanza delle norme di legge inerenti alla predisposizione della Relazione 

sulla gestione e a tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella presente 

relazione; 

l'organo amministrativo, nella redazione del Bilancio, non ha derogato alle norme di legge ai 
sensi dell'art. 2423, comma 4, e.e. ; 

nel corso dell'esercizio l'Istituto non ha rilevato alcun costo per ricerca e sviluppo non avendo 
effettuato alcuna attività in merito; 

è stata verificata la rispondenza del Bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui s1 è avuta 

conoscenza a seguito dell'assolvimento dei doveri tipici del Collegio dei Revisori dei Conti e a tale 
riguardo non vengono evidenziate ulteriori osservazioni. 

Lo Stato patrimoniale evidenzia un risultato di esercizio prima degli accantonamenti al fondo per 

attività istituzionali positivo di Euro 373.791 e si riassume nei seguenti valori: 

Attività Euro 4.123.900 

Passività Euro 4.123.900 

Patrimonio netto Euro 773.713 

Utile dell'esercizio prima dell'accantonamento al fondo per attività Euro 373.791 
istituzionali 

.. 
Il Conto Econonuco presenta m smtes1 1 seguenti valori: 

Valore della produzione Euro 5.072.522 

Costi della produzione Euro 4.634.895 

Differenza Euro 437.627 

Proventi e oneri finanziari Euro 4.114 

Risultato prima delle ìmposte Euro 441.741 

Imposte dell'esercizio Euro 67.950 

Avanzo prima degli accantonamenti al fondo per attività Euro 373.791 
istituzionale 

.,\ccantonamento al fondo attività istituzionali Euro (360.000) 

Avanzo residuo Euro 13.791 
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Dall'attività di vigilanza e controllo non sono eme1-si fatti significativi ulteriori suscettibili di 

segnalazione o di menzione nella presente relazione. 

• Conclusioni 

Considerando anche le risultanze dell'attività di revisione legale dei conti, il Collegio dei Revisori dei 

Conti propone all'assembla di approvare il bilancio d'esercizio chiuso il 31 dicembre 2018, così come 

redatto dagli Amministratori. 

Milano, 2 aprile 2019 

Il Collegio dei revisori dei Conti. 

u I F.to Dott. Sergio Duca ,.---

F. to Dott.ssa Daniela Kalamian ~ ~ ~ 
F.to Dott. Stefano La Placa ~ ~ 
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